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Settori operativi 

 
Incontro fra i Popoli è presente nella Repubblica Democratica del Congo dal 1990 su due principali 

settori : 
• Il sostegno a ogni ente ed associazione, rurale e urbana, dedita al miglioramento delle condizioni di vita 

attraverso l’aumento della produttività agricola e artigianale, così come la promozione 
dell’imprenditorialità, il miglioramento dei servizi strutturali ed infrastrutturali, il recupero e il 
reinserimento sociale dei minori in difficoltà, la promozione della scolarizzazione, della preparazione 
professionale e della cultura.  

• L’accompagnamento alle espressioni locali della società civile (ONG, OB, ILD, …) promotrici di 
sviluppo endogeno, verso l’acquisizione di una adeguata competenza nella gestione finanziaria e delle 
risorse umane e verso l’apertura ed il confronto socio-culturale.  

 
Prospettive 

 
◊ Percorsi di crescita della società civile e degli attori non statali 
 

Nel corso dell’ultimo quinquennio, ad Incontro fra i Popoli si sono avvicinate numerose realtà sociali 
congolesi, dedite allo sviluppo del proprio paese. Ad oggi IfP conta in Congo (R.D.C.) 21 partner. 
Alcuni sono tipicamente rurali, altri sono piccoli gioielli locali. Molte non sanno ancora redigere un rapporto 
annuale, altre hanno poca esperienza in contabilità, ecc. In generale questi germi di crescita, sorti dal di 
dentro a questo paese così in difficoltà, mancano di confronto con altre realtà, altri territori e questo genera 
poca creatività e poca lungimiranza. Spesso non percepiscono il loro alto valore e le loro potenzialità. 
 
• Progetto “Promozione e sviluppo degli attori socio-economici” 
 Sei ONG del Maniema (capoluogo Kindu), perno di sviluppo di circa 150 cooperative rurali (30.000 
soci), saranno portate a dotarsi ciascuna di due grandi esperti in animazione, in tecniche agricole e di 
allevamento (maiali, pecore, capre, galline, pesci). Questi grandi animatori seguiranno un corso intensivo 
itinerante di due mesi e saranno poi chiamati a formare un leader per ognuno dei 150 gruppi di base.  
 Si vuole così rivitalizzare le attività produttive agroalimentari, favorendo la combinazione tra agricoltura 
ed allevamento domestico, inclusa la piscicoltura.  
 Sarà implicata anche l’Università Moyen Lualaba. Cofinanziatore: UE, costo: 200.000 €. 
 Un analogo percorso di coordinamento ed acquisizione di spessore sociale, IfP lo sta studiando anche 
nella zona di Kinshasa, implicando varie associazioni locali e l’Università Cattolica del Congo. 
 
• Progetto “Le famiglie e la società civile recuperano i minori emarginati ed abbandonati” 
 Iniziato nell’ottobre 2009, questo progetto triennale di 1.650.000 €, per metà cofinanziato dal Ministero 
Affari Esteri, è realizzato sul posto dal PEDER e dal CAB. Il progetto costituisce un aiuto alla società della 
città di Bukavu (Regione Sud Kivu), tuttora afflitta dai colpi di coda di un decennio di conflitti bellici. 
 L’obiettivo generale è di creare un ambiente sociale culturalmente aperto ed un ambiente familiare 
economicamente soddisfacente, dove i ragazzi di strada emarginati socialmente e psichicamente possano 
reinserirsi ed integrarsi, sviluppando le proprie potenzialità, nella salvaguardia di tutti i loro diritti. 
 Obiettivi specifici sono: dare la possibilità alle famiglie immiserite ed emarginate di divenire un 
ambiente vivibile, dove il figlio/a possa reintegrarsi; condurre la società a considerare il minore un “soggetto 
di diritto”. 
 Come attività, si prevede: 



 

- Il miglioramento delle condizioni psicologiche ed economiche delle famiglie povere, delle vedove e 
delle madri sole, verso l’acquisizione di autonomia finanziaria per il reinserimento in esse dei figli loro 
sfuggiti: 

- La sensibilizzazione della società, attraverso i media, la sensibilizzazione nei quartieri e nelle scuole: 
- Un miglioramento delle strutture e degli organici delle due ONG congolesi partner, nello specifico, la 

formazione di operatori sociali specializzati nel recupero dei minori e nell’accompagnamento 
formativo delle loro famiglie. 
 

◊ Scambi socioculturali 
 

Il confronto culturale per un reciproco arricchimento ci viene domandato sia dall’Italia che dal Congo. 
 

• “Collegamento fra Università”: Incontro fra i Popoli sta facendo da tramite di collegamento di 
collaborazione fra l’Università Cattolica del Congo ed in parte anche l’Università del Moyen Lualaba e 
l’Università di Padova. 

• “Tra i Popoli nonviolenti - Grandi Laghi”:  è un percorso di turismo responsabile (3 settimane), che 
prevede di toccare i territori di Goma, Bukavu, Uvira, sui bordi dei laghi Kivu e Tanganica. 

•  “Soggiorni di condivisione”:  alcuni partner congolesi (Uvira, Bukavu, Kampene, Kalima, Kindu) sono 
disponibili ad accogliere delle persone europee che desiderano vivere dei periodi a stretto contatto con 
altri popoli ed altre culture. 

• “Stage”: da qualsiasi università europea possano venire degli studenti universitari, per il loro stage o per 
il loro tirocinio, Incontro fra i Popoli da loro la possibilità di recarsi in Congo presso il PEDER, il Centre 
Béthanie, il CAB, i partner del Maniema o di Kinshasa. 

 
Pregresso 

 

 2008 

◊ Di fronte all’emergenza umanitaria (Nkunda), abbiamo inviato la somma di 3.000 € al nostro partner 
AMS de Goma per permettere ad un centinaio di bambini sfollati dalla guerra di non perdere l’anno 
scolastico.  

◊ IfP ha inoltre risposto ad un’altra urgenza, il terremoto a Bukavu. Sono stati riabilitati gli edifici per i 
bambini di strada dei nostri partner PEDER e CAB. Cofinanziatore: Regione Veneto, 20.000 €. 

◊ I Padri Passionisti di Kinshasa, l’AMS di Goma, il PEDER di Bukavu, la Caritas, l’OFED e il Centro 
Béthanie di Uvira hanno beneficiato del nostro “Sostegno a Distanza” dei bambini e delle famiglie 
povere, con una somma di 10.000 €. I bambini sostenuti sono stati una cinquantina.  

◊ Verso la metà del 2008, abbiamo avviato un corso on line di piscicoltura, al quale si sono iscritti una 
cinquantina di animatori e piscicoltori segnalati dai nostri partner.  

 

 2007 

◊ Sono state inviati in RDC i primi volontari per dei soggiorni di condivisione (Uvira, Bukavu, poi 
Shabunda e Kindu 

 2006  

◊ E’ l’anno del primo gruppo di turisti responsabili (Goma- Bukavu - Uvira - Fizi). L’esperienza non 
sarà ripetuta gli anni seguenti a causa del ritorno dell’insicurezza. 

◊ È anche l’anno in cui si comincia l’invio di giovani universitari europei in stage, prima di tutto a 
Bukavu, gli anni successivi a Shabunda, Kindu, Kampene, Kalima. 

◊ Incontro fra i Popoli sostiene 10 partner con 10 progetti di circa 90.000 € ciascuno (totale 898.964 
€). Il principale finanziatore è la Comunità Europea (€ 760.641). Il tema che li univa era: “L’infanzia 
e la gioventù in difficoltà”.  
- Goma (partner Muungano) 

Equipaggiamento e nuove macchine per la falegnameria e per la scuola di cucito in favore di giovani 
poveri e della strada. 

- Bukavu (partner CAB) 



 

Attività di recupero dei giovani ex-bambini soldati, formazione di insegnanti, completamento 
edilizio di una scuola primaria e di una scuola secondaria. 

- Bukavu (partner PEDER) 
Avvio di attività generatrici di reddito per le famiglie povere, inserimento nel lavoro di giovani ex 
ragazzi di strada, aumento della dotazione didattica di tre centri di recupero di minori in difficoltà.    

- Bukavu (partner DMK) 
Dotazione strumentale dell’associazione DMK e sostegno al suo lavoro di coscientizzazione socio-
politica e di cittadinanza attiva nonviolenta. 

- Bukavu – Lurhala e Ikoma (partner AIBEF) 
Creazione di una scuola-fattoria e di un panificio per giovani ex ragazzi soldato ed avvio di attività 
produttrici di reddito per le famiglie più povere.  

- Bukavu – Nduba e Chagombe (partner SODEBU) 
Accompagnamento delle famiglie più povere, rilancio di attività agricole e costruzione di una scuola 
di falegnameria e di cucito per i giovani ex bambini soldato e giovani madri a causa di violenze 
sessuali. 

- Uvira (partner Caritas Développement) 
Ristrutturazione e nuova attrezzatura di una scuola primaria e di una scuola secondaria, semidistrutte 
dalla guerra, e recupero didattico e pedagogico degli insegnanti. 

- Shabunda (partner ADR) 
Ristrutturazione di un edificio quasi distrutto alla guerra e sua trasformazione in Centro di 
formazione professionale per adolescenti ex-bambini soldato e giovani madri a causa di violenza. 

- Kasongo (partner ASDI) 
Recupero psicologico e formazione professionale (taglio e cucito) di giovani madri a causa di 
violenza in un centro ottenuto grazie alla riabilitazione di un edificio bruciato durante la guerra. 

- Kindu-Katako (partner APEMA)  
Recupero di adolescenti ex – bambini soldato e introduzione di questi giovani nelle scuole normali e 
in percorsi di formazione professionali in un centro ottenuto riabilitando un edificio mezzo distrutto. 

 2005 

◊ Sostegno all’ADR di Shabunda (Maniema) nella sistemazione e potabilizzazione di cinque sorgenti 
(5.000 €). 

 2004 - 2009 

◊ Incontro fra i Popoli apre la sua collaborazione con i partner anche per il « Sostegno a distanza » di 
bambini e di famiglie indigenti: a Goma con l’AMS, a Bukavu con il Peder, ad Uvira con la Caritas 
Développement, l’OFED e il Centro Béthanie, a Kinshasa con i Padri Passionisti. Vengono inviati 
circa 10.000 €/anno. 

 2004 - 2005 

◊ Incontro fra i Popoli interviene con un aiuto d’urgenza a sostegno della Caritas di Uvira (Sud Kivu) 
in favore della popolazione di Kamanyola, Luvungi, Luberizi, Mutarule, Sange, spogliata di tutto da 
bande armate vaganti nel territorio. Grazie ad un cofinanziamento di due comuni italiani e della 
Regione Veneto, IfP invia ad Uvira 55.000 €, che servono per l’acquisto di coperte e sapone, e per 
l’aiuto alle donne vittime di violenza. 

 2004  

◊ Viene studiato e redatto un nuovo progetto sull’infanzia in difficoltà, limitandosi alla città di Bukavu 
(CAB e PEDER) e sottoposto al Ministero italiano (MAE). 

◊ IfP, con l’appoggio di sei comuni italiani e della Regione Veneto (20.000 €), aiuta il PEDER di 
Bukavu nella costruzione di un nuovo laboratorio di falegnameria a favore dei bambini di strada. 

 2003 - 2006 

◊ Incontro fra i Popoli accompagna e sostiene finanziariamente (circa 20.000 €) una piccola ONG delle 
montagne di Bushi (Sud Kivu), il SODEBU, nella costruzione e ristrutturazione di diverse scuole di 
campagna, autogestite dai comitati dei genitori. 

 



 

 2002 - 2003 

◊ Si interviene con un aiuto d’urgenza in favore della città di Goma (Nord Kivu), colpita dalla lava del 
Nyiragongo. Grazie al cofinanziamento dalla Regione Veneto e di un comune della stessa regione, IfP 
invia 14.000 € per la realizzazione di un centro nutrizionale e di un piccolo ospedale appartenente al 
suo partner congolese ‘Muungano’.    

 2002  

◊ Incontro fra i Popoli si apre a nuovi partenariati (la Caritas Développement, il Centro Béthanie e 
l’OFED di Uvira, i Padri Passionisti di Kinshasa), ampliando cosi la sua presenza nella RDC anche nel 
Maniema e nella capitale.   

◊ E’ studiato e redatto un primo progetto sull’infanzia in difficoltà, comprendendo dei partner congolesi, 
ruandesi e burundesi. Il progetto è presentato all’UE. 

 2001  

◊ In agosto è realizzato a Cyangugu in Ruanda un seminario di scambio di buone pratiche e di 
formazione per i dirigenti di tre ONG del Congo, una del Ruanda e una del Burundi operanti nel 
settore dell’infanzia in difficoltà .   

◊ Un progetto di 60.000 € (cofinanziato UE) è realizzato nel Bushi (Sud Kivu) : sostegno alle iniziative 
dei contadini per la sicurezza alimentare. Partner : AIBEF. 

 2000   

◊ Si comincia ad interessarsi al tema dell’infanzia e della gioventù in difficoltà. A questo proposito IfP 
finanzia (1.000 €) un’inchiesta sulla città di Bukavu, realizzata dal CAB. 

◊ Incontro fra i Popoli si apre a dei nuovi partenariati : Muungano di Goma e PEDER di Bukavu.  

 1998 - 2002 

◊ In partenariato con il CAB di Bukavu (Sud Kivu), Incontro fra i Popoli realizza un importante progetto  
in favore delle donne : « Appoggio alle iniziative delle donne del Sud Kivu », riprendendo l’opera 
dei primi anni ’90. Il progetto è cofinanziato dall’UE e dalla Regione Veneto (totale 562.000 €) ed ha 
interessato direttamente circa 2.000 donne, ma con un impatto su tutta la società.  
Il progetto consisteva nella promozione e nel potenziamento delle associazioni di donne. Il sostegno e 
l’animazione si sviluppava su quattro assi : 
� Il miglioramento dell’agricoltura : diffusione dell’allevamento stanziale, il drenaggio e la messa in 

valore di numerosi fondovalle (un centinaio di ettari), delle buone pratiche di protezione del suolo, 
contro l’erosione e per il rimboschimento. 
Fu iniziata pure l’iniziativa « Giornata Campestre »: vere fiere agricole locali realizzate ogni anno in 
tre edizioni su tre località diverse. 

� Una buona strutturazione dei gruppi di donne : che ogni gruppo arrivi a darsi statuto, 
regolamento, buona gestione delle risorse umane e finanziarie, etc.  

� Lo sviluppo di nuove iniziative produttive : che ogni gruppo avvii delle attività remunerative, 
come saponifici, mulini, gruppi di consumo, di risparmio e di credito, produzione e tessitura della 
lana, etc. La donna comincia così a diventare importante nella società, poiché proprietaria dei beni. 
Più volte, per emulazione, i mariti sono stati coinvolti, generando una nuova forma di relazione 
uomo-donna. 

� L’educazione/ animazione ai diritti : dei percorsi di formazione sul ruolo della donna nella società, 
la costruzione e l’organizzazione amministrativa, i poteri dello Stato e dei suoi agenti, i diritti umani, 
etc. Finalmente, le donne prendono coscienza di essere soggetti di diritto e di avere un ruolo 
domestico e sociale. In diverse comunità le donne entrano nei Consigli degli Anziani.  

Si è iniziato con sei gruppi di donne. Altri per emulazione si sono costituiti mano a mano che gli 
anni avanzavano. Ora (2010) i gruppi femminili sono 13. 

Qualche dato : 267 incontri di formazione agricola; 318 incontri sul genere e i diritti umani; 
distribuiti: 150 carriole, 1.225 zappe, 317 forche, 381 macete, 204 badili, 80 rastrelli, 50 picconi, 135 
annaffiatoi, 5 bascule, 1.000 kg di sementi di fagioli, 1.020 kg di mais, 300 kg di piselli e di soia, 38 kg 
di sementi di ortaggi, 1.000 kg di patate, 13.250 di piante di patate dolci, 1.746 conigli da 
riproduzione, 3.775 polli, 348 pecore merinos ; piantati 92.605 alberi ; realizzati 15.861 concimaie , 



 

267.484 m di siepi antierosive, 8.110 campi coltivati sui pendii antierosivi, 623 stalle ; prodotti e 
lavorati 677,5 kg di lana mérinos. 

 1996 - 2006 

◊ Di fronte alla dittatura opprimente e stagnante e ad una guerra violenta e crudele che l’ha seguita, 
Incontro fra i Popoli ha sempre sostenuto la difesa dei diritti umani  e la presa di coscienza della 
popolazione, fino alle libere elezioni del 30 luglio 2006. Per questo sostegno all’Educazione politica 
nel Sud Kivu, IfP si è appoggiata all’inizio al GEAPO (Groupe d’Etudes et Action d’Education 
Civique) e dopo al CAB. IfP, con un cofinanziamento UE e 200.000 €, ha sostenuto la Radio 
Maendeleo creata dal CAB, il giornale « La Chef », la produzione e la diffusione di libretti, fumetti, 
volantini, di emissioni radiofoniche e televisive, e l’animazione capillare sul territorio (fino a 500 
animatori coinvolti). 

 1995 - 2001  

◊ A Bukavu IfP sostiene la SOLAM, un gruppo di affittuari in difficoltà che, non arrivando a pagare 
l’affitto mensile, si trovavano spesso sulla strada. Con diversi progetti, cofinanziati anche dall’UE, IfP 
permette alla Solam di dotarsi di  una scorta di cemento e di lamiere, e di un grande allevamento di 
maiali (fino a 100 capi): il pagamento dell’affitto era effettuato ‘in natura’. Costo: 70.000 €. 

 1990 - 1995  

◊ Incontro fra i Popoli entra in RDC (allora Zaire) avendo, come primo partner locale, il Comitato Anti 
Bwaki (CAB – Comitato anti Malnutrizione).  

 
 
 


